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  “LETTERA APERTA”   
“ SENTENZA PENALIZZANTE TAR LAZIO” 

In data di ieri il Tar Lazio si è pronunciato sulla questione dell’art. 30 
“Federazioni” Rigettata la richiesta di sospensiva senza alcuna motivazione! 
Senza nemmeno fissare la data dell’udienza per il merito! Siamo solo alle 
prime battute, combatteremo fino all’ultimo soldato per una questione di 
principio, democrazia e tutela dei diritti sindacali proiettati alla salvaguardia 
del sindacalismo e delle libertà sindacali !!! L’associazionismo sindacale non 
puo’ abortire in questo modo! Abbiamo presentato nella stessa giornata, 
ricorso in appello al Consiglio di Stato contro il rigetto della  sospensiva, per 
denunciare L’INAPPLICABILITA’ dell’art. 30 ! Il TAR motiva che non vi è 
urgenza! Vi rendete conto di tale decisione? Non vi è urgenza? Dopo una 
telenovela estiva denominata “morte ai sindacati rappresentativi che non 
raggiungono l’aliquota stabilita dalla maggiore rappresentatività” le 
federazioni si sono sfasciate tutte! Dobbiamo subire anche questa! Una 
decisione penalizzante che anziché sospendere nell’immediato quanto era 
stato deciso in modo anticostituzionale visto l’art. 39 della Coistituzione 
Italiana, dalle Istituzioni e dai cosiddetti Sindacatoni !!! Il TAR LAZIO rimanda 
la decisione a data che non si conosce…… Confidiamo nel buon senso di un 
Giudice che metta fine a questo ridicolo strumento dell’art. 30 inteso come 
Federazione ma che tale non è, poiché obbliga i piccoli sindacati a fondersi 
nei più grandi!!!  Altro che accordi interni, sono la conseguenza di inevitabili 
situazioni conflittuali tra le stesse OO.SS!!! Per questi motivi abbiamo deciso 
di ricorre al Consiglio di Stato!!! Auspicavamo che la battaglia legale fosse 
stata intrapresa da tutti, invece solo pochi hanno agito, altri hanno preferito 
strade senza ritorno che sicuramente li condurranno all’estinsione totale! 
Tuttavia non perdiamo la speranza, anche se in pochi, non indietreggeremo di 
un passo, continueremo la nostra battaglia per la legalità !  
Roma, 29 ottobre 2022. 


